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DICHIARAZIONE DI ALHAMBRA 

SULL’ACCESSO APERTO 

Granada, Spagna, 13–14 maggio  2010 
Versione del 14 Maggio 2010 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

o Raccomandazioni  per le  politiche di sviluppo dell’Accesso Aperto 
nell’Europa meridionale 

o Piano d’azione per diffondere l’Accesso Aperto nell’Europa meridionale 
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Riuniti a Granada il 13 e il 14 Maggio 2010,  (stakeholders dell’Accesso Aperto direttori di 
riviste, bibliotecari, enti finanziatori della ricerca, rettori e autori)  nei Paesi dell’Europa 
meridionale (Spagna, Portogallo, Francia, Italia, Grecia) dichiarano quanto segue. 

 
o Riconosciamo le potenzialità dell’Accesso Aperto nell’accrescere l’accessibilità e la 

visibilità della produzione scientifica dei paesi dell’Europa meridionale, 
caratterizzata da lingue nazionali diverse dall’Inglese. 

o Siamo consapevoli che la possibilità di realizzare i principi dell’Accesso Aperto è 
strettamente legata alla creazione e all’evoluzione di un nuovo paradigma di 
comunicazione scientifica nei Paesi dell’Europa meridionale. 

o Siamo a conoscenza delle difficoltà esistenti per l’Accesso Aperto in un momento, 
come quello attuale, di transizione dalla carta stampata all’era digitale.  

 
Raccomandiamo di: 
 

1. porre in atto politiche volte ad accrescere l’impatto dell’Accesso Aperto nella 
comunicazione scientifica; 

2. appoggiare iniziative di promozione dell’Accesso Aperto tra i ricercatori, i politici, 
eccetera; 

3. sviluppare modelli editoriali alternativi sostenibili; 
4. garantire la qualità delle pubblicazioni ad Accesso Aperto; 
5. promuovere la costituzione di archivi ad Accesso Aperto. 
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Ci impegniamo a: 
 

o esplorare nuove forme di coordinamento e collegamento tra gli stakeholders 
europei dell’Accesso Aperto; 

o sostenere il piano d’azione allegato per lo sviluppo dell’Accesso Aperto nei Paesi 
dell’Europa meridionale. 

 
 
 
1. Attuazione di politiche volte all’adozione dell’ Accesso Aperto  nella 

comunicazione scientifica 
 

o Politiche istituzionali da parte di istituzioni accademiche e di ricerca: 
Raccomandiamo di 
• obbligare al deposito negli archivi ad Accesso Aperto; 
• sostenere la pubblicazione in riviste ad Accesso Aperto e facilitare la  

transizione da riviste tradizionali; 
• stabilire premi e incentivi per la conformità alle politiche di accesso aperto; 
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• prendere in considerazione il materiale depositato negli archivi nei processi di 
valutazione, in generale, e della ricerca in particolare. 

 
o Politiche istituzionali da parte dei finanziatori della ricerca: 

 
Raccomandiamo di 
• richiedere il deposito obbligatorio in archivi ad Accesso Aperto; 
• rimborsare, laddove necessario,  le spese di pubblicazione agli autori. 
 

o Politiche nazionali da parte dei governi: 
 
Raccomandiamo di 
• istituire e sviluppare iniziative sull’Accesso Aperto, progetti e infrastrutture che 

favoriscano il coordinamento e la cooperazione. 
 

o SELL e consorzi bibliotecari: 
 
Raccomandiamo di 
• esercitare pressione, negoziare e promuovere l’istituzione di nuovi diritti di 

disseminazione della ricerca che favoriscano l’Accesso Aperto. 
 
 
 
2. Migliorare le iniziative di sostegno per la prom ozione dell’Accesso Aperto 
 
Consapevoli del fatto che l’Accesso Aperto non riguarda solo i bibliotecari, 
raccomandiamo, al di là dei tradizionali strumenti di valorizzazione che finora si sono 
dimostrati efficaci: 
 

o la valorizzazione dei fatti e dei vantaggi constatati, principalmente rivolta ai 
ricercatori e focalizzata sulla visibilità, sulla tecnologia e sull’uso; 

o la valorizzazione dei fatti e dei vantaggi constatati va indirizzata a specifici 
stakeholders, creando un marchio che evidenzi il messaggio che l’Accesso 
Aperto è la via principale per la sostenibilità della scienza del futuro.  Tale 
valorizzazione è altresì finalizzata ad attirare altri possibili soggetti interessati 
all’OA oltre ai bibliotecari. 

 
 
 
3. Costruire modelli economici editoriali alternati vi e sostenibili 
 
Raccomandiamo di: 
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o avviare un’indagine sugli attuali modelli economici editoriali per documentare le 
pratiche e le politiche economiche nell’editoria scientifica, al fine di sostenere 
future pianificazioni e attività. 

 
 
 
4. Garantire la qualità di riviste e archivi ad Acc esso Aperto 
 

o Per le riviste: 
 
Raccomandiamo di: 
• garantire la qualità dei contenuti delle riviste ad Accesso Aperto attraverso 

processi di peer-review attualmente in uso nelle riviste scientifiche e assicurare 
la qualità editoriale rispettando linee-guida e standard internazionali (tenendo in 
considerazione le differenze tra discipline); 

• eliminare le politiche di embargo. 
 

o Per gli archivi: 
 
Raccomandiamo di: 
• promuovere la validazione e la certificazione degli archivi; 
• promuovere la definizione di chiare linee di azione in relazione a: copyright, 

conservazione, work-flow, collezioni, chi è autorizzato a depositare; 
• promuovere l’interoperabilità. 

 
 
 
5. Incremento degli archivi 
 
Raccomandiamo di: 
 

o promuovere strategie di conservazione a lungo termine, politiche e programmi di 
sviluppo basati su un approccio comune; 

o adottare linee-guida con chiari riferimenti agli standard di interoperabilità tra archivi 
e agli standard dei sistemi di gestione della ricerca e dell’e-science. Tali linee-guida 
dovranno riguardare aspetti come lo scambio di dati e di oggetti digitali, le opzioni di 
ricerca avanzata, l’integrazione con altri sistemi di e-science, gli identificatori 
persistenti per autori e documenti; 

o muoversi verso archivi “amichevoli” per l’utente finale, con l’attivazione di servizi 
nuovi e a valore aggiunto come l’acquisizione e la disseminazione automatiche di 
contenuti, metriche e statistiche. 
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PIANO D’AZIONE PER LO SVILUPPO 

DELL’ACCESSO APERTO NELL’EUROPA 

MERIDIONALE 

Ci impegniamo a mettere in atto il piano d’azione seguente: 
 

o Diffusione 
 

• Disseminazione della “Dichiarazione di Alhambra”. 
• Pubblicazione di rapporti nazionali in un unico documento, contenente le 

raccomandazioni. 
• Traduzione della “Alhambra Declaration” e dei materiali del seminario. 

 
o Gruppi di lavoro e programmi nazionali 

 
• Creazione di gruppi di lavoro nazionali per l’Accesso Aperto (aventi come 

base le delegazioni nazionali presenti al seminario, e che includano 
rappresentanti di tutte le parti coinvolte). 

• Coordinamento internazionale dei gruppi di lavoro nazionali, in accordo con i 
progetti europei correlati. 

• Creazione di linee di sviluppo nazionali e di una road map per i prossimi tre 
anni. 

 
o Azioni specifiche 

 
• Identificazione a livello nazionale delle riviste scientifiche e piano di sostegno 

per la loro transizione ad un modello Open access (inclusione in DOAJ, 
studio dei modelli di finanziamento, monitoraggio a livello nazionale delle 
prime iniziative e dei risultati). 

• Sviluppo di un portale per ospitare documenti e risultati ottenuti (obblighi di 
deposito, raccomandazioni, buone pratiche, incentivi). 

• Adozione delle buone pratiche negli archivi aperti. 
• Azione di sostegno al fine di ottenere la sottoscrizione della presente 

dichiarazione da parte delle autorità nazionali. 
 
 


